
L A  B O L L E N T E

Senza dilungarci a rilevare il tatto 
squisito dell’ autore nella scelta dei 
frammenti di prose e poesie che toccano 
più particolarmente di cose attinenti 
agli studi delle scuole a cui l’Antologia 
è dedicata, illustrandoli con frequenti 
ed acconcie note, crediamo di compiere 
un atto doveroso raccomandando viva­
mente questo lavoro agli insegnanti 
ed ai frequentatori delle scuole di a- 
gricoltura,' e degli istituti tecnici.

Prime nozioni di diritto civile i- 
taliano è il titolo di un nuovo lavoro 
dell’Albicini, chiaro professore nella 

1 Università di Bologna in cui sono 
esposti in modo sommario e sistematico 
i principi e le disposizioni fondamentali 
del' nostro diritto privato. Tutto ciò che 
non era strettamente sostanziale venne 
a bella posta omesso dall’àutórè, il quale 
non ha voluto far inutile pompa nè di 
disquisizioni sulla natura del giure, nè 
di particolarità analitiche della materia.

Fatti questi brevi cenni per noi sta 
il convincimento che questo nuovo libro, 
verrà giustamente apprezzato e r i­
cercato.

Logica di Ievons —■ Ecco un Manuale 
uscito or ora in 4a edizione, curata con 
tu tta  diligenza dall'esimio professore 
Cantoni. Questo libro assai diffuso nelle 
nostre scuole si presenta attraente ed 
istruttivo per la lucidità e precisione 
delle idee, per la mirabile facoltà di 
saper congiungere le teorie più astratte 
colle esplicazioni pratiche e colle con­
siderazioni più ovvie, coll’abbondanza e 
varietà degli esempi, che illustrano i 
vari concetti e per le aggiunte note 
dilucidative sulle dottrine particolari 
del Ievons.

La Computisteria finanziaria  è il 
2° volume del professore Gitti, che ebbe 
lusinghiera accoglienza nelle scuole te­
cniche e negli istituti tecnici. *

L’utilità di questo libro è indiscutibile, 
e quindi lo raccomandiamo, caldamente 
al favore del pubblico.

Ed ora per difetto di spazio sorvolando 
sopra altri libri e manuali, chiuderemo 
la rassegna segnalando all’attenzione 
dei cortesi lettori — Dante nell’arte 
tedesca del Barone Locella Vice-Console 
d’Italia a Dresda, che nella qualità di 
appassionato cultore degli studi Dan­
teschi ha curato la fedele riproduzione, 
illustrandoli giudiziosamente degli acque­
relli e disegni originali appartenenti 
alla Raccolta del Re Giovanni di Sas­
sonia capolavori pregevolissimi che il 
pennello del risorgimento tedesco ha 
creato interpretando i passi più salienti 
o controversi del Ghibellin poeta.

Quest’opera splendidamente riuscita 
sia nella parte artistica che nella tipo­
grafica reca quattro ritratti di Dante: 
nè manca quindi quello che adorna la 
edizione della Divina Commedia col 
commento del nostro illustre conterraneo 
Stefano Talice di Ricaldone, curata dal 
Promis e dal Negroni per ordine del 
Re d’Italia, il quale con atto di squisita 
bontà e benevolenza si compiacque farne 
dono di una copia al Municipio d’Acqui.

Alla infaticabile Ditta Eoepli pertanto 
come ben si merita auguriamo pro­
sperità di affari.

DA RIMETTERE
FABBRICA DI ACQUE GAZOSE

Rivolgersi al Sig. Caligaris Giovanni
• Droghiere. ... ...... ..

CORRISPONDENZE

DA CASTELNUOVO BORMIDA
30 Marzo 1691.

Egregio Sig. Direttore,

« Oggi ebbero luogo i funerali del com­
pianto comm. Biagio Caranti, deceduto 
per morbo crudele li 27 corrente in 
Roma. 9

Si può dire che il Caranti morì sulla 
breccia, cioè ucciso dal lavoro e dalle 
fatiche che sempre spese a benefìcio 
del suo simile.
. Accompagnarono il feretro, oltre la 
desolata vedova che è quella pia donna 
della Signora Luigia Suant-Avena di 
Torino, il comm. Caratti vostro com­
patriota, il cav. Braggio, il conte San 
Martino di Chiesa Nova, il sig. Leone 
Marenco ed altri congiunti ed amici.

Il feretro era letteralmeute coperto 
di corone di fiori ricchissime e stu­
pende e fra le altre mi son compia­
ciuto di trovare quella del Ministero 
di agricoltura e commercio, del Con­
siglio di amministrazione della Banca 
Tiberina, degli impiegati della Banca 
stessa, dell’associazione dei Sotto Uffi­
ciali in congedo di Roma, del Consiglio 
Comunale di Castelnuovo, e dei con­
trollori del Vomero di Napoli.

Giunto il feretro al Camposanto, e 
prima che fosse deposto nella cripta di 
famiglia, pronunciarono nobili parole il 
signor Boido assessore anziano, in nome 
dei Castelnovesi, il sig. Possotto Gio. 
Batta consigliere comunale, il segretario 
comunale sig. Giuseppe Carozzi ed il 
conte San Martino di Chiesa Nova, ve­
nuto appositamente da Torino.

Parlarono tutti del Caranti quale 
soldato dell’indipendenza col gran Duce 
Garibaldi nel 1860 in Sicilia, ove ebbe 
il grado di Capitano di Stato Maggiore; 
quale Amministratore come Segretario 
intimo del Giorgio Pallavicino - luogo, 
tenente del Re a Napoli prima e poscia 
Prefetto di Palermo, come capo Dire- 

. zione e Direttore al Ministero di Agri­
coltura e Commercio; Direttore della 
Banca Tiberina.

La famiglia ha ricevuto le condo­
glianze di S. M. il Re, di S. A. R. la 
Duchessa di Genova, dell’on. Di Rudinì 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
dal Sindaco della città di Cuneo che 
rappresentò in Parlamento.

Favoriti da un tempo magnifico, i 
funebri non potevano riuscire più im­
ponenti per concorso di popolo, dal 
quale era idolatrato, per pomposità e 
grandezza nella' loro mestizia.

Giovane ancora il Caranti, (contava 
solo 53 anni) vigoroso, lavoratore in­
defesso, patriota onorato e serio, doveva 
ancora prestare grandi servigi al suo 
paese — La parca non lo permise ! . .  
nel mentre noi chiniamo la fronte al 
volere di chi dispóne dei nostri destini, 
auguriamo a questa misera Italia, che 
cittadini simili al Biagio Caranti si 
moltiplichino, per intelligenza, onestà, 
carattere e laboriosità.

dausa Importante — Domani, 
l.° Aprile, come venne annunciato dalla 
nòstra consorella la Gazzetta d’Acqui

verrà discussa al Tribunale d’ Acqui 
una causa importantissima per la 
bagatella di 500.000 lire, coll’ intervento 
di molte illustrazioni del foro.

L’ oggetto della lite è la compera •
di una grossa partita...... di spirito.

\

R u o l o  d e l l e  C a u s e  da spedirsi 
alla Corte d’ Assisie di Alessandria nella 
Sessione d’ Aprile:

I e 2 Aprile — Ferrari Angelo 
(tentato suicidio) difensore - 'Avvi Negro.

3 e 4 Aprile — Bianchi Vittorio 
- Serena Giovanni (rapina) difensore 
Àvv. Elia Vitale.

7 e 8 Aprile — Ricci Pietro (omi­
cidio) difensori - Avv. Moro e Persi.

9 e 10 Aprile — Cazzola Giovanni 
( omicidio ) difensori Avv. Braggio e 
Persi.

I I  Aprile — Cause'contumaciali.

P o l i t e a m a  A c q u o s e  — Abbiamo 
assistito alle prime recite della com­
pagnia Brunorini e ci siamo pienamente 
convinti che i giornali di Savona dicevano 
la sola verità asserendo che dessa è 
fra le migliori d’Italia.

Nel Padrone delle ferriere e nelle 
Vergini, ebbimo campo di apprezzare 
i meriti della prima attrice Siga Laura 
Marini, la quale fu felicissima special- 
mente in quest’ultima commedia nella 
interpretazione della parte di Paolina. 
Ad alcuni abituati a sentire le nostre 
vecchie attrici, potrebbe forse sembrar 
strano il modo di recitazione della 
Siga Marini, ma il pubblico intelligente 
non potrà a meno di applaudire alla 
sua nervosità e naturalezza, doti che 
sono la prerogativa della nostra più 
grande attrice moderna Eleonora Duse. 
Una eccellente prima attrice giovane 
è la Sig1"* Piccinini ed una buona madre 
caratteristica la Siga Duse. Del sesso 
forte, tralasciando per ora di paplare 
del Sig. Brunorini che come tutti sanno, 
è uno fra i migliori Brillanti dell’Arte, 
abbiamo riscontrato nel Sigr Duse, primo 
attore e nel primo attor giovane Signor 
Morelli due giovanotti destinati a per­
correre la più splendida carriera, come 
fSure degno di particolar menzione il 
distinto caratterista Sigr Martini.

Tutti gli altri, fanno degna corona 
a questo omogeneo complesso d’artisti, 
ma di essi parleremo in altro numero.

Questa sera Guerra intempo di pace] 
ed in settimaua, fra le novità promesse, 
si darà Lo Stordito, brillantissima com- 

. media di Bayard, uno dei cavalli di 
battaglia del Sigr Brunorini.

S o c i e t à  E s e r c e n t i  — La D ire­
zione riunitasi giorni sono nel locale 
della Società Operaia, udita lettura di 
alcune aggiunte allo statuto lasciò al 
Presidente la cura di coordinarne le 
disposizioni affinchè possa venire a suo 
tempo presentato all’esame e discussione 
del Consiglio e dell’ Assemblea gene­
rale.

La Società degli Esercenti che si 
compone di circa 100 soci, se, come non 
si deve dubitare, avrà cura di affiatarsi 
soventi, e di restare unita, potrà eser­
citare una proficua influenza in tutto 
ciò che si riferisce allo sviluppo dei 
mercati ed agli interessi del commercio, 
ed in pari tempo ove occorra far sen­
tire la sua forza nell’occasione delle 
elezioni amministrative, della Banca 
ed in altre cose.

La Direzione prima di sciogliersi de­
liberò di intervenire per mezzo di una

rappresentanza della società munitadella 
Bandiera alla festa indetta dalla con­
sorella dei panettieri per il giorno 12 
imminente Aprile.

Ciabot Gianduia-—■ Alle falde 
del Monte Stregone sulla sinistra della 
strada provinciale in vicinanza della 
Bormida sorge questo modestissimo 
Ciabot destinato col tempo a ricevere 
incremento e vita per la sua giacitura; 
e prossimità alle Terme. - - ...

Ripetiamo che si tra tta  di un arci­
modesto Ciabot il quale nella prossima 
stagione dei Bagni sarà condotto dal­
l’ex cameriere dell’Albergo del Pozzo 
Cichin, che per i suoi modi affabili, 
premurosi, gentili, e per il possesso di 
scena acquistato nella Direzione di uno 
dei primi ristoranti di Torino, viene 
giustamente chiamato, D'Achille dei ca­
merieri. *

A quanto ci si riferì, una delle sue 
principali cure sarà di fornire vini ec­
cellenti sia rossi che bianchi, e così le 
vivande ed ogni cosa, ad un prezzo il 
più possibilmente mite.

Al simpatico Cichin, che dopo tanti 
anni di servizi in Alberghi e Ristoranti 
volle mettere in pratica l’antico adagio, 
meglio umilissimo padrone con quel che 
segue, auguriamo numerosi avventori 
affinchè, come si disse, possafra qualche 
anno allargare la sfera del suo lavoro.

E s tr a z io n e  — In una della Sale 
Municipali sabbato scorso si è proceduto 
alla decima estrazione della serie delle 
obbligazioni commutate colle Azioni 
della Società Nuove Terme.

Sei’ie estratte — N° 8 — 10 — 141 
— 119 -  206.

Nuove Verm e — Presso il Giar­
diniere Tondelli si vendono piantini 
di pomidoro, piante da fiori e da 
frutta, e verdi.

Acqui Tip. Llt. A. Tirelll

B ozzano Maeco Gerente responsabile.

Valentino Vincenzo
ARROTINO •

P i a z z a  V i t t o r i o  E m a n u e l e

A R R O T A  F E R R I  P E R  C H IR U R G IA  E 8 A R D E U S E 8

100 Eleganti Etichette
IN LITOGRAFIA

P E R  VIN IX BOTTIGLIE

20  Centesimi 20
Presso l i  Tipo-Litografia

A L F O N S O  T 1 R E L L I
___ ACQUI

Per quantità superiore a N. 2000 Etichette, 
sconto 20 per Cento.

DA VENDERE
In Acqui via Nizza, la casa di pro­

prietà Ivaldi detto Supra, composta di 
tre camere, bottega, magazzini da 
carpentiere e cortile. Per trattative 
rivolgersi al signor Ghiazza Emilio, 
Calzolaio.

LE ATTRIBUZIONI
dei funzionari

I D I  C A - f i N T G E L L E R I A
nel codice di Procedura Civile, in rap­
porto alle Leggi affini e tributarie.

Studio di GIUSEPPE BRACCHI Vice 
Cancelliere di Pretura.

' PREZZO Lire 2 »
Presso la Tipografia A. Tirelli - Acqui.


